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«Investire nella cultura
saràuna dellemiepriorità»
MauroRossi

Le indiscrezioni dellavigilia

hanno trovatoconferma:
sarà il43.enneMario
Timbal, ilnuovo direttore
dellaRadiotelevisione
svizzeradi lingua italiana
(RSI)succedendo,nei
primimesi del 2021,a
Maurizio Canetta.Una
nomina per certi versi
inattesa, vistochesi tratta
di unafiguraesterna
all’ambiente
radiotelevisivo ma che
proprioper questoè stata
definita daldirettore
generaledella SSR-SRG
Gilles Marchand«di
cambiamento».
La spaventadover prendere in
mano leredinidellaRSI in unpe-
riodononcertofacilecome quel-

lochestaattraversandolanostra
radiotelevisione, e soprattutto,

arrivandoconl’etichettadiuomo
delcambiamento?
«Sitrattadiunadefinizioneche
racchiude insé tanteaspetta
tive, mad’altraparte qualcuno

con ilmiopercorso professio

nale elamia età nonpuò che
avere unmandatodicambia
mento, perché gliorizzontiin
cui mi sono mosso e i miei
sguardi verso il futurosonosi
curamentediversirispetto a
chihasempreagitounicamen
teall’internodell’azienda.Co
munquesì, sentosicuramente
sullemiaspalle una grande re
sponsabilità ».
Negli ultimianniLeiha lavorato
fuori dal Ticinoe dallaSvizzera e
quindihaprobabilmentepersoun
po’ divistalaRSI.Riavvicinando-
si, comel’haritrovata?
«Sonostato lontano tre anni,
non tantissimo tempo, dun

que.Ecomunque, da buon ti
cinese,nonhomaipersoilcon
tattocon laRSI, chesostanzial
mentehoritrovatocomelaco
noscevo.La stessaconla quale,

quandoeroalFestivaldiLocar
no, c’era una strettissimacol
laborazioneinvariambiti, sia
alivellogiornalistico cheorga
nizzativo. Però hotrovatoan
che una RSI chesta cambian
do,cheha fattodei tentativiin
questianni allaricerca diuna
declinazionetransmedialedel
serviziopubblico echeancora
nonha trovatola formulagiu

sta.Equestosaràilgrossolavo
rodel miomandato».
Ildirettore generale GillesMar-
chand,presentandola, haindica-
toquattro priorità perlaSSR: in-
formazionediqualità in quattro
lingue; forti investimenti nella
cultura; costruzionediponti tra
leregioni linguistiche delPaesee
completamento delladigitalizza-

zionedellaproduzione. Siritrova
in tuttociò?
«Assolutamente, sono iquat

tropilastri dellastrategia na
zionalechetoccheràanoide
clinarealmeglio, trovandola
miglior declinazione nella
Svizzeraitaliana.Perchéèpro
prioquesta la richiesta della
SSR-SRG:sfruttarelediversità
elepeculiarità deisuoicentri
diproduzione percreare quel

locheèprobabilmente il più

grossostrumento diidentità
nazionale».
MaperleilaRSI è laRadiotelevi-
sione dellaSvizzeraitalianao la
Radiotelevisionesvizzeradilin-
guaitaliana?
«Entrambelecose.Sicuramen
tenellamia visionenonè un
enteesclusivamente ticinese
bensì(oggi più chemai) il più

grossomezzoa disposizione

dellanostra regionepercontri
buireallacreazionedell’iden
titànazionaleealdibattitona
zionalesuciòcheèla Svizzera.

Maancheunimportante stru

mentoper raffrontarci con il
resto del Paese. Ed è questo

uno deglielementi, comedice
va Marchand,chevannoraffor
zati. Edè,amioavviso, unodei
lavori più importanti da fare».

In questigiornisiapertaladiscus-
sione su unpossibile smantella-
mento di ReteDue e degli inve-
stimenti inambito culturale.Co-
sa cipuòdire alriguardo?

«Nonconosco ilprogettodiri
organizzazione delleretiradio
fonichenel dettaglio:sosolo
chenonsitrattaunicamentedi
un qualcosa legato aReteDue.
Quello cheposso direèche io
vengodalmondoculturalee
cheper laculturanonprevedo

uno spegnimento. Anzi, sarà
una dellemiepriorità».

Tuttiultimamentesiriempiono la
boccadellaparola «digitale».Ma
cosa intendeleiper digitalizza-

zione dell’offertaradio tv?
«Partiamodallapremessache
la rivoluzionedigitale alivello
mediatico e tecnologico è
ormai avvenuta.Quello che
non siè ancorariusciti afare è
sfruttareal meglio icanaliche
si sono creati. Al momento, a
mio avviso, la RSI ha ungros
sissimo potenzialedisviluppo

in quest’ambito chelepermet

tedicreare esperimentare for
mati econtenutiadattiaque
sti canali inmodo datoccare
quel pubblico chenonsiriesce
più araggiungere conladiffu
sionedei programmi lineari».
Ovvero?
«Si trattaanzituttodioperare
unarivoluzionenellametodo
logiadilavoro,nella quale ildi
gitalenondeveesserel’ultimo
anello, doveisocialmedianon
sono la cosaacui sipensa alla
finedelprogetto edoveil digi

tale etuttiicanalididiffusione
digitaledevonoessereintegra

ti sindall’iniziodeiprogetti, in

mododa creareprodotti orga
nici».

Il personaggio

Dagli inizi alCdT
alLUMA diArles
passandoperLocarno

Unricco percorso
Locarnese dinascita, 43 anni,
figlio dell’exprocuratrice capo
del Tribunalepenale

internazionaleperl’ex Jugoslavia

edex ambasciatrice CarlaDel
Ponte, MarioTimbal,pur non
proveniente dall’ambito
radiotelevisivo èunpersonaggio

che il mondodeimediae della
cultura loconosce
perfettamente. Lauretosi in
lettere aLosannaha iniziato la
sua attività professionale al
Corriere delTicino, primadi
occuparsi dimarketing sportivo

esuccessivamentedientrare
nel team delLocarno Film
Festival occupandosi

inizialmentedimarketing poi,

piano piano (manon troppo)

salendola scalagerarchica fino
ad esserenominato nel 2013
direttore operativo della
rassegna. Ruoloda luiricoperto

fino all’edizionedel
settantesimo, nel 2017, anno in
cui la lasciato Locarno per
trasferirsi nel suddellaFrancia,

ad Arles doveha assunto la
direzioneoperativa del nuovo
centroculturale LUMA, che fa
capo alla fondazioneistituita da
Maja Hoffmann perpromuovere
progetti artisticiche combinano
unparticolare interesse per le
questioni ambientali, i diritti
umani , l’istruzione ela cultura .



«Capacità gestionali
e unavisione esterna
dell’azienda»
LA SCELTA/Così ilpresidente della CORSILuigi

Pedrazzini hamotivato la nomina delnuovo direttore

È toccatoal presidente della
CORSI evicepresidente della
SSR LuigiPedrazziniufficializ
zare ieri aBernala nomina di
Mario Timbalal timonedella
RSIal postodiMaurizioCanet
ta, che lasceràil suoincarico
all’iniziodel 2021 dopo40 an
ni trascorsiinazienda, sei dei
qualialsuovertice.Unascelta,

ha spiegato Padrazzini scatu
rita al terminediunlavoro di
selezione«intenso, indipen

dentee approfondito».
Timbal,ha spiegato Pedraz

zini,« ha convintoilComitato
CORSIperlasua capacitàdiaf
frontare i problemi in modo
concretomantenendounavi
sioneampia egenerale eperla
volontàdiportare avantiuna
linea digestione inclusiva.Ha
inoltrefavorevolmentecolpi

to il fatto chesappia coniuga-

re una fortecultura del servi
ziopubblico con un’esperien

za fuori dalla SSR. È inoltre
portatorediunavisioneester
nasullaRSI»:elementoquesto

cheha giocato asuo favoreper
mettendoglidisuperareglial
triduecandidatialla poltro

na sopravvissuti a quella che
Padrazziniha definito«lunga

elaboriosaselezione»ossiaMi
lenaFolletti, responsabile pro
grammi e immagini dellaRSI
nonchésupplente deldiretto
re eMarcoDerighetti, diretto
redelleoperazioni allaSSR. A
TimballaCORSI (elaSSRinge
nerale)chiedonooradi«affron
tareeattuare il pianodiristrut
turazioneediriformecontra
sparenza e mantenendo un
fortecoinvolgimento deicol
laboratoriatuttii livelli» esen
zaperdere divista «ivaloridel
serviziopubblico ».

La nominadiMarioTimbal
nonhamancatotuttaviadisu
scitaredellecritiche, soprat

tuttoda parte dichiauspica

valasceltadiunadonnaaiver
ticidell’azienda.Inparticola

relasezioneticinesedellaBu
sinessand ProfessionalWo
menSvizzera(associazioneche
rappresenta gli interessidelle
donneattiveprofessionalmen

te)ha parlato diuna CORSI e
unaSSR che«a parole difendo
nolaparitàdigenere,maquan
dohannooccasionedimetter
lainpratica, la disdegnano ».

Sono usciti sconfitti
i candidati «interni»
Milena Folletti

e Marco Derighetti


